Lucio Dalla

Concerti live:

   Com’è profondo il mare

   Disperato erotico stomp

   L’ultima luna

   Anna e Marco

   Milano

   I ragazzi italiani

Dallamericacaruso:

   Caruso

   Se io fossi un angelo 

Torna all’elenco completo autori
Lucio Dalla – concerti live

Com’è profondo il mare

do

Siamo noi, siamo in tanti,  ci nascondiamo di notte 

Per paura degli automobilisti, dei linotipisti 

Siamo i gatti neri,  siamo i pessimisti, siamo i cattivi pensieri           E non abbiamo da mangiare 

Fa                                                                          do

Com'è profondo il mare         Com'è profondo il mare 

Babbo, che eri un gran cacciatore di quaglie e di fagiani 

Caccia via queste mosche, che non mi fanno dormire 

Che mi fanno arrabbiare 

Com'è profondo il mare         Com'è profondo il mare 

E' inutile,  non c'è più lavoro, non c'è più decoro 

Dio o chi per lui  sta cercando di dividerci, di farci del male 

Di farci annegare 

Com'è profondo il mare        Com'è profondo il mare 

Con la forza di un ricatto, l'uomo diventò qualcuno 

Resuscitò anche i morti ,  spalancò prigioni 

Bloccò sei treni,  con relativi vagoni, 

Innalzò per un attimo il povero a un ruolo difficile da mantenere 

Poi lo lasciò cadere  a piangere e a urlare 

Solo in mezzo al mare      Com'è profondo il mare 

Poi da solo l'urlo diventò un tamburo 

E il povero come un lampo nel cielo sicuro 

Cominciò una guerra per conquistare quello scherzo di terra       Che il suo grande cuore Doveva coltivare 

Com'è profondo il mare     Com'è profondo il mare 

Ma la terra gli fu portata via compresa quella rimasta addosso   Fu scaraventato in un palazzo, in un fosso, non ricordo bene 

Poi una storia di catene, bastonate, e chirurgia sperimentale 

Com'è profondo il mare     Com'è profondo il mare 

Intanto un mistico forse un aviatore inventò la commozione 

Che rimise d'accordo tutti i belli con i brutti 

Con qualche danno per i brutti che si videro consegnare 

Un pezzo di specchio così da potersi guardare 

Com'è profondo il mare Com'è profondo il mare 

Frattanto i pesci dai quali discendiamo tutti assistettero curiosi 

Al dramma collettivo di questo mondo che a loro indubbiamente 

Doveva sembrar cattivo e cominciarono a pensare 

Nel loro grande mare com'è profondo il mare 

Nel loro grande mare    Com'è profondo il mare 

E' chiaro che il pensiero dà fastidio anche se chi pensa 

E' muto come un pesce anzi è un pesce 

E come pesce è difficile da bloccare 

Perchè lo protegge il mare     Com'è profondo il mare 

Certo Chi comanda non è disposto a fare distinzioni poetiche 

Il pensiero come l'oceano non lo puoi bloccare 

Non lo puoi recintare così stanno bruciando il mare 

Così stanno uccidendo il mare Così stanno umiliando il mare 

Così stanno piegando il mare 

Torna all’elenco completo autori

L’ultima luna

Do             fa                            do

La 7a luna era quella del luna-park 

lo scimmione si aggirava dalla giostra al bar   7

                               fa                                                     do

mentre l'angelo di Dio bestemmiava facendo sforzi di petto 

grandi muscoli e poca carne povero angelo benedetto. 

La 6a luna era il cuore di un disgraziato 

che, maledetto il giorno che era nato, ma rideva sempre 

da anni non vedeva le lenzuola con le mani sporche di carbone 

toccava il culo a una signora e rideva e toccava sembrava lui il padrone. 

La 5a luna era la testa di un signore 

che con la morte vicino giocava a biliardino 

era pelato ed elegante né giovane né vecchio forse malato 

sicuramente era malato perché perdeva sangue da un orecchio. 

La 4a luna era una fila di prigionieri 

che camminando seguivano le rotaie del treno 

avevano i piedi insanguinati e le mani e le mani e le mani senza guanti 

ma non preoccupatevi il cielo è sereno oggi non ce ne sono più tanti. 

La 3a luna uscirono tutti per guardarla 

era così grande che più di uno pensò al Padre Eterno 

sospesero i giochi e si spensero le luci e cominciò l'inferno 

la gente corse a casa perché per quella notte ritornò l'inverno. 

La 2a luna portò la disperazione tra gli zingari 

qualcuno addirittura si amputò un dito 

altri andarono in banca a fare qualche operazione ma che confusione 

la maggior parte prese cani e figli e corse alla stazione. 

L'ultima luna la vide solo un bimbo appena nato, 

aveva occhi tondi e neri e fondi e non piangeva 

con grandi ali prese la luna tra le mani tra le mani

e volò via e volò via era l'uomo di domani 

e volò via e volò via era l'uomo di domani. 
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Anna E Marco

Sib                                          do-

Anna come sono tante Anna permalosa 

                                   Fa                                  sib

Anna bello sguardo sguardo che ogni giorno perde qualcosa 

                                         Sol-            do-

se chiude gli occhi lei lo sa     stella di periferia 

fa                                                                               sib

Anna con le amiche       Anna che vorrebbe andar via 

Sib mib sib

Marco grosse scarpe e poca carne Marco cuore in allarme 

con sua madre una sorella poca vita sempre quella 

se chiude gli occhi lui lo sa lupo di periferia 

Marco col branco Marco che vorrebbe andar via 

Fa                                       do-

e la luna e' una palla ed il cielo e' un biliardo 

quante stelle nei flippers sono piu' di un miliardo 

                                fa

Marco dentro a un bar non sa cosa fara' 

                                                                                          sib

poi c'e' qualcuno che trova una moto si puo' andare in citta' 

Sib mib sib

Anna bello sguardo non perde un ballo 

Marco che a ballare sembra un cavallo 

in un locale che e' uno schifo poca gente che li guarda 

c'e' una checca che fa il tifo 

ma dimmi tu dove sara' dov'e' la strada per le stelle 

mentre ballano si guardano e si scambiano la pelle 

e cominciano a volare con tre salti sono fuori dal locale 

con un aria da commedia americana sta finendo anche questa settimana 

ma l'america e' lontana dall'altra parte della luna 

che a guardarla anche se ride sembra  mettere paura 

e la luna in un silenzio ora si avvicina 

con un mucchio di stelle cade per strada 

luna che cammina luna di citta' 

poi passa un cane che sente qualcosa li guarda abbaia e se ne va 

anna avrebbe voluto morire marco voleva andarsene lontano 

qualcuno li ha visti tornare tenendosi per mano
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Milano

Do do6 do7+ do6 do re  re- do

    Do do6 do7+  do6 do         re

Milano vicino all'Europa Milano che banche che cambi 

Re-                             sol                                   do do6 do7 do

Milano gambe aperte Milano che ride e si diverte 

Milano a teatro    un ole' da torero 

Milano che quando piange piange davvero 

Milano Carabinieri Polizia che guardano sereni 

chiudi gli occhi e voli via 

     la-

Milano a portata di mano ti fa una domanda in tedesco 

           Re9

e ti risponde in siciliano 

        fa                     sol                       do

poi Milan e Benfica       Milano che fatica 

Milano sempre pronta al Natale 

che quando passa piange e ci rimane male 

Milano sguardo maligno di Dio 

zucchero e catrame 

Milano ogni volta che mi tocca di venire 

mi prendi allo stomaco mi fai morire 

Milano senza fortuna mi porti con te 

sotto terra o sulla luna 

Milano tre milioni respiro di un polmone solo 

Milano che come un uccello gli sparano ma anche riprende il volo 

Milano piovuta dal cielo tra la vita e la morte continua il tuo mistero 

Milano tre milioni respiro di un polmone solo 

che come un uccello gli sparano 

ma anche riprende il volo 

Milano lontana dal cielo 

tra la vita e la morte 

continua il tuo mistero 
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I ragazzi italiani

                                                   Do-

Ma non lo avete visto ancora bene cosa vuol dire..

Mib                                                      sib

      un bambino sputato dal centro di una guerra in un cortile! 

Fa                                         do-

In un palazzo a cinque piani,     più o meno... senza sole 

Mib                                          sib                        fa

     Cercare tra la neve.. le sue prime parole eh eh eeeh 

                      Do-  mib                    sib

E i ragazzi italiani,     già venivan su!

                     Do-  mib                    sol-

E i ragazzi italiani,     già venivan su!

Fa                                                        do -

Mio padre a quel tempo aveva i baffi, e un automobile a carbone: 

mib                                                    sib

e girava il mondo con gli amici, lui: girava da padrone! 

Fa                                            do-

Oggi, all'osteria del futuro, Io coi miei amici, 

                                                   mib

a bere vino, a parlare delle donne... 

sib                                                      fa

...o del fururo da cambiare!  eh eh eeeh 

E i ragazzi italiani,    Gia venivan su! 

E i ragazzi italiani      Gia venivan su! 

Fa-                                               mib

Tu, che nascerai sotto un ponte da una cagna regina di strada 

Sol-                                           fa

Tu! Con una stella sulla fronte dura quanto una fermata 

             Sol-  fa mib sib fa

proprio tu, u, u, uuuh! 

Tra i ragazzi italiani, ci sarai anche tu! 

Tu che nasci domani! Tu sì, proprio tu! 

...Ma non l'hai visto ancora bene.. 

Cosa vuol dire.... 

Con in mano pochi anni e sapere già.. 

..come andrà a finire 

Confusione tra le vene 

Vivere quasi in un mondo che non ti appartiene 

Con la tua valigia in mano 

col tuo passato che è passato! 

e il tuo futuro è già... lontano! 

Dei ragazzi italiani,  ora parlane tu! 

Coi ragazzi italiani ora stacci tu! 

Tu che nasci domani tu, sì! Proprio tu! 

Coi ragazzi italiani ora stacci tu!!! 

Dei ragazzi italiani, ora parlane tu! 

coi ragazzi italiani   Ora stacci tu! 


Lucio Dalla – dallamerica

Caruso

La- la- re- sol do fa sol la-

la-                                              re-

Qui dove il mare luccica e tira forte il vento

Sol                                                          Mi       la-

su una vecchia terrazza davanti al golfo di Surriento

un uomo abbraccia una ragazza dopo che aveva pianto

poi si schiarisce la voce e ricomincia il canto.

Te voglio bene assaie

ma tanto tanto bene sai

è una catena ormai

che scioglie il sangue

dint'e vene sai

Vide le luci in mezzo al mare

pensò alle notti là  in America

ma erano solo le lampare

e la bianca scia di un'elica

sentì il dolore nella musica

si alzò dal pianoforte

ma quando vide la luna

uscire da una nuvola

gli sembrò dolce anche la morte

guardò negli occhi la ragazza

quegli occhi verdi come il mare

poi all'improvviso uscì una lacrima

e lui credette di affogare.

Te voglio bene assaie

ma tanto tanto bene sai

è una catena ormai

che scioglie il sangue

dint'e vene sai.
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Se Io Fossi Un Angelo  (*******)
Do                  la-              Fa           do

Se io fossi un angelo chissà cosa farei 

Do                      la-              fa                la-

alto, biondo, invisibile che bello che sarei 

              fa                   sol4

e che coraggio avrei   oh oh oh

sfruttandomi al massimo è chiaro che volerei 

zingaro libero tutto il mondo girerei 

andrei in Afganistan e più giù in Sudafrica 

a parlare con l'America 

e se non mi abbattono anche coi russi parlerei 

angelo se io fossi un angelo 

con lo sguardo biblico li fisserei 

vi do due ore, due ore al massimo 

poi sulla testa vi piscerei 

sulle vostre belle fabbriche 

di missili, di missili 

se io fossi un angelo, non starei nelle processioni 

nelle scatole dei presepi 

starei seduto fumando una marlboro 

al dolce fresco delle siepi 

sarei un buon angelo, parlerei con Dio 

gli ubbidirei amandolo a modo mio 

gli parlerei a modo mio e gli direi 

" Cosa vuoi tu da me tu" 

" I potenti che mascalzoni e tu cosa fai li perdoni" 

" ma allora sbagli anche tu" 

ma poi non parlerei più 

un angelo non sarei più un angelo 

se con un calcio mi buttano giù 

al massimo sarei un diavolo 

e francamente questo non mi va 

ma poi l'inferno cos'è 

a parte il caldo che fa 

non è poi diverso da qui 

perché io sento che, son sicuro che 

io so che gli angeli sono milioni di milioni 

e che non li vedi nei cieli ma tra gli uomini 

sono i più poveri e i più soli 

quelli presi tra le reti 

e se tra gli uomini nascesse un ancora Dio 

gli ubbidirei amandolo a modo mio 

a modo mio
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Lucio Dalla – Lucio Dalla

Disperato erotico stomp

Do                     sol                   do    sol             do

Ti hanno visto bere a una fontana che non ero io.

Ti hanno vista spogliata la mattina,

biricchina birico'.

Mentre con me non ti spogliavi neanche

la notte, ed eran botte,

Dio che botte.

Ti hanno vista alzare la sottana

la sottana fino al pelo

che nero.

Poi mi hai detto poveretto 

il tuo sesso dallo al gabinetto.

Te ne sei andata via con la tua amica

quella alta, grande fica.

Tutte e due a far qualcosa d'importante,

di unico e di grande,

io sto sempre in casa esco poco

penso solo e sto in mutande.

Penso a delusioni a grandi imprese

a una Thailandese 

ma l'impresa eccezzionale, dammi retta,

e' essere normale.

Quindi normalmente sono uscito 

Dopo una settimana,

non era tanto freddo e normalmente

ho incontrato una puttana.

A parte il vestito, i capelli,

la pelliccia e lo stivale

aveva dei problemi anche seri 

e non ragionava male

non so se hai presente una puttana

ottimista e di sinistra

non abbiamo fatto niente 

ma son rimasto solo, 

solo come un deficiente.

Girando ancora un poco ho incontrato

uno che si era perduto, 

gli ho detto che nel centro di Bologna

non si perde neanche un bambino

mi guarda con la faccia un po' stravolta

e mi dice: "Sono di Berlino".

A berlino, ci son stato con Bonetti,

era un po' triste e molto grande,

pero' mi sono rotto, torno a casa 

e mi rimettero' in mutande.

Prima di salir le scale 

mi son fermato a guardare una stella, 

sono molto preoccupato, 

il silenzio mi ingrossava la cappella. 

ho fatto le mie scale tre alla volta,

mi son steso su un divano 

ho chiuso un poco gli occhi e con dolcezza 

e' partita la mia mano.

la mia mano.
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